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In tenui labor: at tennis non' gloria^ si queni 



f Numina laeva sinuni. . < 







prefazione. . ■'! ; 




' . Questa opericciuolà scritta e 'data a 
•stampare con Sóìtirna fretta^ in tempo rubato 
a studj a me più necessarj, era destinata so~ 
'lamente per qualche mio scolaretto privato^ 

" e però brevissima e priva affatto di esem- 
pj , i quali io mi proponeva di aggitingnere 
a voce. Ma poiché la maggior parte delia 
fatica e della spesa correva^ mi venne in 
pensiero non essere ben fatto un libro che 
non potesse spiegarsi , nè forse intendersi , 
che dal solo autore , specialmente quando 
in poche carte e’ contenesse e quasi tutto 
ciò che di necessario dicesi in grossi vo- 
lumi , e più altre cose ^ che Un essi cerche- 
rebbonsi in vano', ed oltre a ciò fosse scrit- 
to con metodo generale filosofico e quasi 
matematico, a' gr amatici ordinariamente igno- 
to. Ho disteso dunque alquanto piala materia, 
ed aggiuntavi tanti esempj che bastano, cre- 
do, a far tutto intendere, non che a’ maestri, 

a' discepoli stessi che attentamente e vo- 

* ' ■ 
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^liosamente si ponessero a studiare per se 
' stessi il mio libricciuolo." Qualunque per ora 

el sia , usalo , amico leggitore : c/i’ egli ti 
costerà poca spesa e poca fatica , perchè 
laddove nelle comuni gramatiche si richiede 
noiosissimo travaglio di memoria , qui ba- 
sta quasi intendete per sapere , senza noia 
alcuna^ Ed io assicurato del tuo gradimén- 
to e dell' utilità pubblica , mi accingerò a 
darti cose più maturate. , 





, 1 . Tutti i tempi e modi de’ Terbi la- 

tini si riducono naturaiaienteia sei pieKenti-,\ i 
quali io chiamo indicativo , cX>n^iunli<^o , 
preterito , avvenire , conditionato , indefi- 
nito^ e ad altrettanti passati dello stesw >noaie. 

^ è dee credersi contraddizione il dir*prese«?e prete- 
rito , e prrscnie o passato avvenire , nè sciocco plao- 
1 asmo il passato preterito: percioccbc dicendosi , per 
rsempio, Quando tu venisti , io scrivei>a , è chiaro 
I he Scriveva dinota un tempo, ora eli’ io' parlo, pre- 
t rito, allora che tu venisti, presente ; cioè che &ri- 
■leva è preterito relativamente al presente , e preseii- 
u relativamente al preterito, cioè presente preterito, 
’c mile è la dimostrazione per gli altri tempi : lascian- 
<'o stare che presente avvenire può aversi per sinu- 
'' tpmo ài futuro , o piuttosto come la 'diffinizion sua. 

t 

a. Evvi xiondiaicno un altro avvenire o- 
presente che voglia dirsi , nomin.ito rouiii- 
nemente imperativo , perchè 'si adopera oidi- 
nariaaiente- per comaudure : oud’ e’ manca 
delle prime persone , perchè' ninno coman- 
dar può a se stesso. Ma di esso ciarleremo se- 
paratamente. , . 

3. I tempi passati anno una sola forma 
di dec//Vmz/one.ve o tiia di mutazioni di let- 
tere indicanti le diverse persone e i diversi 
tempi e modi: e questa forma di declinazio- 
ne chiamasi attiva. Ma i presenti pos.sono 
averne duer delle miali una somigliante nelle 
terminazioni a quella de’ passati, dicesi anche 
atiivaf un’altra diversa si appella passiva. 




■ ' ( 6 ) . " ‘ 
Tutti i verlii che anno ne* presentì la for- 
ma passiva ; e parecchi ancora di quelli che 
1’ anno' 'attiva , sono mancanti . di tutti i tem- 
pi passati. ' . 

■ Tutto ciò si farà chiarissimo tosto. (*) 

, I verbi di signijìcaz/one attiva possono 
avere ne’ teniq)i- presenti ola sola forma pas- ' 
siva, ovvero (come i più anuo ) l’attiva e la 
passivi insieme: i neutri anno ordinariamente o 
la sola attiva, ola passiva sola.,., , 

l\. Ma sV nell’ una forma che nell’ altra 
le lettere finali mostranti le diverse persone 
sono per lutti i tempi le medesime , cioè 
nella forma attiva , M per la pHftia singolare 
( tranne il presente indicai, e 1’ avvenire , che 
finisconla in O , e ’l passato- indie. > che non 
ne’ ha alcuna ) , S per la seconda , T per la 
terza; e nella passiva R , per la prima ( salvo 
il 'pres. indie, cd avvenire -, che iinisconla in 
0/i ), o /? A’ per la seconda, TVR perla 
terza; dalle quali si fanno le plurali nella forma 
attiva con agglugnere P'S alla prima , 'e pre- 
porre Tl al a seconda, N o VN , alla terza per- 
sona ; e nella passiva, con premettere' alla, 
persona prima, iV o come nell’attiva, alla 
. , * 

' I So'io an<;ora de’ verbi che avendo tutti i tempi o al- 
meno tulli i presenti , non annp, in ciascuno di es.si che la sola 
teria persona singol.ire; e sonne <fl altri che an solamente p<^.hi 
(empi e poche persone.' Quelli si dicano imprrsonah', questi rfi/èt- 
jiVi. Altri verbi in una siguifteazione si adoprano in tutte le persone, 
jn un’ alt^a nelle .sole terze. Ma quali essi .sieno apprendó-i l’uso. 
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terza , e imitare le Z?/.V o PiE in MTNI nella 
seconda. Ond’ è chiaro die in tulli i tempi le 
tei min izioni dello persone son come uella s..- 
gueate tavola : 

r 0 II M A 



ATTIVA 
PrCi, I . 2 

S. Oo M S 

I». , l/r.-ì Tifi 



?, 
T 
\T 

( 



( 



OR oR 
MrR 



PASSIVA 

1 ^ 
RISc RE Tr^R 
{ Ar/-y? 
( rvrrR 



MINI 



/* 

i-U 



ond’ è' chiaro eziandio che le prime persone 
di forma attiva Icrininate in O. si trasmutano 
nella passiva con aggiiingnervi una R , 5, i he 
le terze attive di veniali passive con aggiunJncr- * 
vi FR: cW V 

li presente e ’l passato indefinito non ha 
veruna di queste lettere , perchè non indica 
persona alcuna. 

• 5. Per distinguere poi gli altri tempi dal 

presente indicativo , si aggiiigne al congiun- 
tivo A , al preterito BA , all’ avvenire RI, al 
condizionato AE, ed allo indefinito attivo 
passivo /{/; al jwssato indie. F/, al congiuntivo 
ed all’avvenire FERI , al preterito FERA,; 
al condizionato ed alW indefniito FISSE. Ma . 
il segano dell’ avvenireMÉf nella prima pers. 
sing. *• terza plur. pe roo -’A» ^e nella seconda 
sing.^ passiva la cambia in E •. e ’l passato in- 
dicativo, oltre all’avere irregolare la prima ^ 
pers. sing. ( ^ 4 )> irregolari ancora le se- 
conde, e la terza plurale. Tutto ciò si vede nelle 
tavole seguenti. ^ _ 
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DECLINAZIONE DI FORMA ATTIVA. 
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DECLINAZIONE DI FORMA PASSIVA. 

TEMPI PRESENTE 
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6. Quoslf! lettere costituiscono la parte 
’variabi/e o (ìecliiuiblle tli qualunque verbo 
latino reaolare. Tulle le altre lettere die a 
queste Viiriiiliili jirecedoMo sodo la parte co- 
stame p indeclinabile, cioè regolarmente non 
soggetia a mutazione. Essa ne’ verbi regolari 
finisce ( eccetto poche persone ) in una del- 
le tre prime vocali A E,..I : onde cliiainereino 
per brevità verbi della declinazion prima quel- 
li la cui parte costante finisce in À, quegli in 
E della seconda , e quegli in / della terza. 

■ ^ 

Così nel verbo .3fi>^^^^.¥/^'l''’,csempigra7.ia, la parte 
variabile è BJMFS appartenente alla prima persona 
plurale vlel presente preterito , ^ yÌLMÀ è la caslaivte, 
die in tutti i tempi etl in tutte le persone e <|uasi 
la stessa : la quale lineiulo in 3 , si dirò il verbo cs,- 
sere della deelina?, ione prima ; dirassi della seconda 
FLEFERI di T , perchè la sua parte tostante FLE lì- 
niscc in E ; e delia .teria AFDlFtSSEM , perchè Ja 
parte costante 3VDJ leriniua in ì. 

'' j. Ma v’ è una gran moltitudine di verbi 
il cui presente indefinito nella forma attiva fi- 
nisce in ERE sdrucciolo, cioè con la penultima 
J?brieve‘, e nella passiva finisce in / tivnco , 
cioè privóTdella regolar desinenzaJJR /" (^5); 
come Capto fc Légo, i cui pres. indef. attivi 
sono càpere e lègere e i passsivi capi e legi , 
e non caperi e legen. • 

Cosi fatti i verbi declinansi alquanto irre- 
golarmente ; ed in quegli stessi che anno lo 
indefinito piano truovausi delle dilllcollà ed 
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( »» ) ■ • , • 

eccezioni : oltre parecchi verbi , conìe il su- 
iìtantivo Esse , ed altri , che sono irregolari 
per la iniiggior parte dei presenti. Questi ulti- 
mi , che possono di leggieri apprendersi ♦ da ^ ^ 
qualunque graniatica latina, saranno tralascia- 
ti. Per quello che resta a sapere essenzialmeii^Lé 
degli altri, basteranno le seguenti regole. Nelle r " 
quali, per cagion di brevità, ^irenoo del 

verbo la pr nia pcr.sona singolare del presente. - 
indicativo, di forins attiva, in quelli che anno 
questa forma , e di nas.siva, in quelli che soa ' _ 

•'."V érsii/j 






Ai un ^ ^ 






r 



G OLA 1. 

Declinare qualun que presente di un ver- v ' 

bo rei^olare il cui indefinito sia piano (%j), * *'■ •‘-** 

cioè data la radice del verbo^ trovar la voce 
di qualsivoglia altra persona di tempo pre~ 
sente^ sì di forma attiva sì di passiva. 

» 

Se la data radice è di forma attiva, e si 
vuole la prima pers. sing. del pres. indie, di 
forma passiva ; vi si aggiunga niia R. Sarà co- 
si fatta la voce doinandula (^4) " vuol 

qualunque altra persona , sia di forma attiva , 
sia di passiva; la radice data sj cerchi nel voca- 
bolario latino. Si troverà ivi ancora il presen- 
te indefinito delio stesso verbo; , djd quale tolta 
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( la ) . 

la tPriniiiazione^£ olii, in luogo di essa pongasi 
qmlla dei tempo e della persona richiesta , 
nietlendo nella terza pers. del pres. indie, la 
. la «da iV ne’ verbi deliri, declinazioa' prima e 
seeoTirfa , in quelli della terza, bi avrà 

cosi la voce domandata 

' « 

' . ' Così del verbo *di cni la radice è Doeeo, *i avrà 

la prima ptrs. sing. del pres. indie, doceor con aggiun-^ 
gnt-rvi una /t ; e si avran tutte le altre .sì attive come 
passive, .sostituendo alla terminarione RE del suo prc». 

. ' iiuieii dovére, le terminazioni de’ tempi e delle persone 
domandale., «nel lufuì^ ihe'£^i*iibvan notate nelle no- 
i favole ( 5 5^). lercio* la' voUè-^d^lla seconda pera. 

* *’ ‘ «EÙng. dello ps«a. indie diToriji^ attiva* sai'à docea, 

‘ ^ ^ di pa.s.sàva docèfìn, o docè.re, eco. , quella della terza pi. 

^ •attiva, mioceni, passiva docentur , mettendo innanzi al- 
• ' • la T* la sola A , |>erchè dovere è della declinazion se- 

'> tonda { Ji 6). Wa la terza pi. dello stesso tempo dì 

j4udio , il cui pre.s. indef. audire mostra che questo' 
4 ^^,- verbo sia della terza declinazione ( 5 b .sarà audiunt 
' nella forma attiva, ed aud uniur iu;tla passiva,' ponen- 
■ do avanti del T, non la sola A', nia f'A. 

Similmente del verbo Laelor il cui pres. indef. è 
. • Lmètari della declinazion prima ( $ 6 ), sì troverà esse- 

le la stessa terza pers. Laetantur, eia prima sing. 

^ del j res. pret. Laeiabar , deiravven. Laelabor , del 

*♦ condiz. Laeiarer , ecc. 



i 



ECCEZIONI 

- T. 1 verbi della declinazion prima nel 
pres. cungiunt. cambiano le due in JS. 

Però da Amare si fà in tutto il congiat."V/ne«, ames, 
ecc., e non già Amnam amaas ecc.; e nel passivo Amer, 
tttnerit o amtfe ecc. ^ . * 



' DfgitfiedéyC^KJglc 
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(io ; 

il. I Terbi della deciinazion terza, in tut- 
to il pres. preterito, innanzi alla BA ^ quasi 
sempre anno una E. ' ' > . 

Però da Audirr, in yece di Audibam , aadib/ts, ece. 
più spesso formasi Audiebam , aùdiebas ecc., ed iu 

passivo Audiebar , audicbaris o audiebare,, ecc. 

> « 

III. Oltracciò in questi medesimi verbi il 
presente avvenire si declina più ordinariamente 
8 forma del congiuntivo, ma cambiando, come 
ne’ verbi della prima declinazione,!’.,^ in E, 
fuorché nella^ prima persona. 

Però in vece di audibo, audibis, ecc., si truova 
comunemente Atidiam , audies , ttudìH , audiemus , 
audietis , audienl , e nella forma passiva Audìar , 
audicrit oaudìere, audietur, ecc. 



REGOLAI!. *•* 

_ * 

Declinare qualunque presente di un verbo* 
regolare il quale abbia sdrucciolo V inde- 
finito di forma attiva , o tronco quello 
di forma passiva 7' . » 



Nel presente condizionato qnesti verbi si j. 
declinano come di tutti gli altri di forma at- 
tiva si è delta nella Reg. I, se non che 1 ’ E 
finale delta parte costante è brieve , siccome 
nello indefinito.- ' 1 a 



Onde del verbo Lbgere , per cagion di esempio , il 
pres. condU. attivo sarà Lègerem, lègeres ecc. è non 
legèrem, legères ecc. , e'I passivo Lègerer, legereris eoe. 



. i 
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Per 'dcrllnare gli allri presenti, bisogn» 
distinguere se la radice data tenni na in iHov 
vero in O, o esstmlo di forma passiva, in IQR 
ovvero* in OR. Se termina in IO o JOR , 
essi tempi si declineranno perfettamente come 
quelli della dèclinazion terza, come se il loro 
])rcs. indef. fìnlsse in /RE o J RI \ salvo che 
la I Gnale della parte costante sarà breve sem- 
pre'.nia il preterito si farà terminare in/EBJM 
non in IBAM , e 1’ avvenire in / AM ! ES 
ecc. non in IRÒ (Reg. I, Ecc. Il e 111). Se 
poi la terminazione sarà ( come c assai più 
frequente) in O senza / precedente, mancherà 
amile qoesta / alla terza persona plurale dello 
stesso pres. indicativo, ed a lutti gli altri tre 
presenti, cioè congiuntivo, preterito, avvenire. 

Sìa dato , per esempio , a declinare il verbo lacio. 
Poiché questa radice linisce IO, il’ pres. ind. sarà in is, 
iacit., iàcimus , iàcitis , iaciunt ; il sogi-iunt. 
iacias, ecc.; il piet. lacùfbam, iaciebas, ecc.; ravveii. 
ladani , iacics , ecc. Ma se sia dato il verbo Lfg», 
la teiia plur. di esso pres. sarà Irgunt , non It-giniU , 
il cong. Legam, legaj ecc. , il preter. Legeòam, lege- 
bas ecc., e l’ avvenire Legam, leges ecc. 

"■k 

'eccezione. ■ '• 



, Ma la seconda persona sii^olare del pre- 
sente indicativo di forma p a ssi v a e u ’à- 

in ER/S brieve^^^^ /nZ&Ù\ 

Però del suddetto verbo Tàrio, il passivo s.irà nel 
pres. indie. lacior, iàccris o làcere ( non iàciris o iit- 
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»ire) iàcitur\ iàcimur , iacìmini ^ iaciuntur, nel cob- 
giunt. Ifìcinr, iaciariXj ecc-, e del verbo ieg'O-ncI pres 
Uidic. Lfgor , lègeris o lègcre ( non Icgìris o lègire 1 
lègiiur ecc. (*) 



REGOLA III. 

Data la radice di qualunque verbo , decli-^ 
nar qualsivoglia suo n|pMÌm^ passato. 

La radice data cerchisi nel vocabolario la- 
tino. Si troverà ivi ancora la prima persona 
singolare del passalo indicativo dello stesso ver- 
bo : dalla (juale. tolta la 1 finale , pongasi in 
luogo di essa la terminazione della persona e 
del passato domandato , esclusa la precedente j 

si avrà cosi la voce domandata (^4>Se6). *'* 

» 

t.osi del verbo di cui la radice è Docfo, e la cui " 
prima persona del p>assato indicativo nel vocabolario 
si troverà esser /torni , melltiido in luogo dell’ / fi- 
nale, /Sr/, IT, ecc. , si troverà le alice person*. 

dello stesso tempo esser decupli, docuit , dociùmux , 
docuhiis, docurruni. o docuere òimilmente si troverà 
la prima del congiuut iJocuerim, dtU’avvenire Docue- 
ro, e le altre persone degli stessi tempi docueris , 



. (*) ,3. Cenoralmcnte l'/bricvc della seconda persona ring, attiva 

IDuliiu nella passiva in £ hrieve. Così perchè la seconda persona 
•ingoiare dei presente avven. attivo tei mina in iit (§ 5) con il **" 
bra ve (come apparisce dalle prime UgaccaBdeJrers. plur. termi- * ■ 
nate 
re 
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doeuerit ^ Doeuerimus ec. ; la prima del pret. Doc at- 
ra ih, dal condii. Docuissem , ecc. 

t f 

AvVfRTIMBNTO I. 

Quando del verlio dato fosse noto il pre- 
senta indefinito ( il che suole essere per la mol- 
ta siniiglianza che questo tempo ha col volgare); 
la prima per#atr‘’%isgolare del jwssato indicativo 
in quasi tutti i verbi delle declinazioni prima e 
terza, può senza vocabolario ancora facilissima- 
mente sapersi come nella Regola I si è detto 
• de’ presenti , con sostituire alla terminazio- 
ne HE del presente indefinito, la 1 della prima 

persona richiesta (^4 ® i** alcuni di ossi- 

verbi della prima e^^erza declinazione , ed in 
quelli delia seconda, soprattutto se anno il pres. 
indef. sdrucciolo , son da osservare le seguenti 
eccf-zioni. 

1. Le vocali A E I poste, come dicem- 
mo ( ^ 6 ) , sulla fine della parte costante, 
spesso si perdono. 

Però Crepare , cubare , domare , fricare , micare , 
secare, sonare, tonare, nel passato indie, fanno cre- 
pui , cubai, ecc., e non crepavi, cubavi: Alere , 
docère, bavere, monère, Iremerc, danno alai, docui, 
ecc. , non a/cvi , docevi , e così la più parte degli 
altri della decliua;.ion seconda a penultima limga: ed 
Amido, aperio, operio, e salio danno amicuUl ape- 
rui ccc. non aperivi. , 

li, E se alle vocali A o E precedo y 
o j'C; ' queste consonanti si tolgono anch’ es- 
se via. 




( 17 ) 

Però hivare, Langut-re, moviere, 3Ietuere f^solttere^ 
danno i passati indicativi , lavi, Languì, Meiui ecc. a 
e Crescere, nasce it ecc. da n fio Crevi , novi ecc. Si- 
milmente Serere dà sevì, e Sinere sivi, perdendo l’ul- 
tima sillaba della parte costante. 

Ili. E se all’io preceda altra consonante alla 
quale preceda A o M, quella rimane, e queste 
anclie ordinariamente .si tolgon via ; e spes- 
so con esse si perde ancora la V, prima cantar 
della parte deciìiiabile 5 e 6). 

Perchè Fintlere, fundere, lintjuere , occumbere , rum- 
pere , scindere , vincere , danno i pass, indie. Fidi, 
Judi, liqui , occuùui , rupi, scidi p vicL 

IV. Molti verbi ,, lasciando stare intatte 
tutte le consonanti della parte costante' , 
perdono 1’ Eoi, ultime vocali di essa , o la 

, prima /oncoti ai rto della .parte declinabile 
'{% 5 e 6). - 

Tali sono Prandi-re, sedére, vidère, Siìtere, cae- 
pere , edere, emere , fodere , fugere , gl ubere , in- 
cessere, legere , scaudere , vertere , Comperi re , re- 
perire, venire, che tanno al passato indie. Prandi, 
Bibi , Comperi , ecc. 

V. Ma queste perdile in parecchi verbi 
si compensano coi raddoppiamento d ol l a 

<IW> flilliihiii» delle due prime lettere di essi. ' 

« -a 

Tali sono Mordère , pendere, spondère , fondare, 
Fèdere , pendere , poscere , tendere , ed altri , cl»a 




ftinno Moni oi di , pependi , sp'opondi , toCondi , Pepi- 
di , pependi , popoaci , tetendi , eco. (*) 

VI. In alili non pochi , in luogo del- 
V EP' o dell’ ponesi una S: e se la con- 
sonante precedente h D o T o altra di suono 
inlollerabile con essa o disaggradevole , si* to- 

‘ ^ o si cambia sncl^ in S'o in altra 

'■> di” miglior suono. * 

<►- • -5e 

; ' sono jfugère,fr!gère, luche, lugère,muì^re 

jtngere, cotf aere, dicere, regere,c\ie- (anno ^uxi/nx , 

luxi, mulxi o mulsi, Ànxi, coxi, dixi, rexi, (che sono 
gli stessi che jiugsi , Jrìgsi , luesi e itigsi , mu/gsi, 
jdng’i, eoi/usi, diesi, rcgsi)-, hantre e carpere, che 
. fenoDO Mansi e carpsi ; Jrdèrc , Julgère , haerere , 
mu/cère , torqwrc, J ledere , laecien- , miitere , spar- 
. gere, temnerè, che danno Jrsi, falsi , haesi., muui 
torsi , Flexi , laesi , misi, sparsi, temsi ; Cedere, gf~ 
, ^ rere, premere, sp-alere , .scriOere , .oaóe vengono 

* Cessi , gessi , pressi , tjuassi , scripsi f e finalmenU 
Sepire e vincire che lanuo òepsi , vinxi. 

VII. , Olire a. tutte queste irregolarità « 
parecchi verbi cambiano le vocali della parta 
coslanie^ ^ In £ o I, £ in /, ed / in £. 

* ' -."iv ' 






•' 4* slrtri verbi cAii non sonò con sì Rrtlo rad. 

d^piamenlo cmo|^naale le perdile noverate iwlic Ecc;i. H, IH, 
\y , anno per compensi questo, clic rimanendo di dii* sole sih 
labe ic prime persone rie' loro passati indicatiai|ia*ls prin»' dir 

Q ueste si fa lunga, quale è quella di Crcvi, fudi , fu^i ccc. On- * 
e , per ragion di esempio , Lepit fugil ^ con la prima sillaba 
bricve.son presenti , eoa la prinia lungo, passati. Ma di ciò «eie 
1% mia Prosodia, ^ > < A > 






dà 




( »9 ) 

Così Dare e Stare fanno a’ pascati indicativi Dedi , « 
steli ; Agere , capere , falere , fa llere , 'frangere , 
tacere, parcere, parere , danno Egi , cepi , feci , fe- 
elli , fregi , ieci , peperei , peperi ; Cado , caedq , 
cano , tango , fanno Cecidi , cecìdi , cecini , tetigi ; 
da Capere e petere nasco a Cupioi e pelivi-, e da Alli- 
cere, aspicere , diligere, ecc. AHexi , aspexi , di- 
lexi. (•) 

Vili. Finalmente alcuni verbi che hanno 
il presente indef. sdrucciolo soffrono ne’ pas- 
sali , delle trasposizioni , delle aggiunte e de’ • 
cambiamenl^ di lettere, affatto irregolari. 

/ 

Tali sono Cdrno che fa nel passate indie, crevi, disco 
didici , flao fluxi , gigno genui , melo messai , pello 
pepali , pere elio pere ali , pergo perrexi , q aaero 
suaesivi , sisto stili , sperno sprevi , sterno slravi , 
vurgo surrexi, lero trivi, lolla sustuli, traho traxi , 
beho vexi , vivo vixi. 



(*) 5. Questo cambiai- delle vocali bricvi, c partienlariuente 
‘t'U* A e dell' E in I, e per 1’ oppiuSp delIT in E, in gi aiuatica 
d universale. DcU’a^ in £ o iti I, (mie i quj allegati , ne dà cscm> 
^ nua gran moltitudine di composti , come Aperio c comucrio dt 
Paino, Aspergo e conspergn di Spargo} Adigo e redigo di Ago^ 
Affilio e colf do di Fado, ed alti'i innumerabili. Dcll’iJ in I .sono 
ancora mia pruova parecchi altieri verbi composti , come AJi- 
mo (la Emo e Postideo da Sedeo , AbstineO da Teneo ; e se ne 
vedrà tosto un'altra ne’ tempi passati di altr[ composti : lasciando 
stare i supini della declinazion seconda de" V(jrbi , come Habitum 
tacitum da Habet Iacee, ecc., c molti nomi della terza, come Gcr- 
men germinit,. termes, termilis ecc. E dell’/ in E, oltre quello che 
SI è q(iaasù detto, e nella nota 3, può essere argomento la formuzion 
dello imperativo; del quale nella regola seguente. Molte pruove po- 
trebbero anche recarsi da altre parole Ialine, e dalla stes.sa nostra 
VOlgar lingua. 




( ) - 

IX. I verbi composti ritengono ne’ passati 
tutte le Irregolarità de’ semplici , salvo il rad- 
doppiamento , che sol si conserva ne’ composti 
di Disco e Fosco ed in alcuni di Curro. 

s 







Per la qaal cosa, sebbene Spondeo fa nel pass, indie. 
spopondi ( Ecc. V. ) , Respondeo composto da esso 
non fa respopondt , ma respondi : ma Addìsco , re- 
posco , praecurro composti da Fisco , pasco , curro^ 
fanno , come i loro semplici , Addidici , repoposci , 
praecucurri. 

Oltracciò i composti di d» Sto 

che prendono l;^ecÌÌBazion mista , mutano / 
VE tle’ passati éhmi steli (Reg. Ili Ecc.) in /. 



Però Condo, cre^o fanno candidi, credidi; Adsto, 
consto danno adstiti , constiti, e cosi gli altri. 



Avvertimento ii. 



Negli stessi verbi che non soffrono nei passati 
nessuno de’ predetti accorciamenti, pure soglion- 
si torre vìa le silla^ dalle seconde persone 
del passalo indicativo , e da lutto il passato 
condizionato e dallo indefinito, e VE da tutte 
le singolari e dalle terze plurali ‘de’ passali la 
cui priin.a persona nello indicalivo<<} finisce iu 
A. VI 0 EVÌ\ ed- ancora la lettera’ V da tutti 
quelli b eai ’ prima nello indie, è io. IVI. 

Laonde per Amavisti , amavìstis , Amavissem 
■simavisses ecc., sarà ben detto Amasti, ama-stis; Amos- 




r 



■ftignizeaTH-V'o^e 



sem , ama^sex , ecc. come altresì per cupivisii , c'i- 
piì'hlis , cupivissem, cupivùs^s ecc. cupisti, cupistis, 
cupissem, cupi.sses ecc.; iu vece di Aniaveriin , Opta- 
verns , Fleverunt polri dirsi Atnarim , Optaras , 
Flcrunt ■, e finalmente in vece di ' Audivi , audivù , 
audnjimus , audivi-runt , Awliverim ccc.' ben si dirà 
Audii , audiit ecc^- - ' 

. , • ♦ 'j ■ I* . n ' 

'■ ' Anzi tniovaiisi fatti simigliàntr ed altri 

mozzamenti anclie ne’ pas.sati die an sotrerio di 
altre diminuzioni. 

E.sempj ne sono Noxti per novisti e nossf; per 
novissi-, Suessent per suevissrnt, Decresset per decret- 
vissel, Olisti per niListi, Dijcii per dixisti, Extinxerh 
per cxtiruvissetn, Surpuerat per surripuerat , Surrcxe 
per surrexisse , ed altri parecchi. < 

^ • • • . I • 

• REGOLA IV: I . 

^ Formare gP imparati vi. , , 

Al 1 •• k , * 

Lo imperativo si esprime con le voci del 
presente indicativo; nelle Seconde persone, to- 
glientlone la S finale, e mutando in E'ìa I bre- 
ve precedente ;• nelle; terze aggiugnenJo un 
O alia forma attiva „ie, mulando in O la 
della passiva. Per da qual cosa si ,aA'rà.-lQ iht-i 
perativo d’ una jadicer-daCa col .trovare, per: J* 
Reg. 1 le seconde e terze persone del suo pre- 
sente indicativo : perchè le seconde persone 
passive' ì non avendo S finale, saranno andie 
impenstive > e le altre tulle il diverranno coi 




( *» ) 

piccoli mozzamenti ^ mutamenti , o aggiugai- 
menti testé detti. 

Cosi essendo del verbo Laelor la seconda pers. pi. 
del pres. indie, laetamini (Reg. 1), sarà essa ancbe ini> 
^ pcrativa ; ed essendo la sing. loelari* o laetare , sarà 
questa la voce corrispondente dello imperativo , perchè 
non v'ha S finale , e quella il diverrà con toglierne 
la stessa S, e cambiar 1’/ precedente in £: le ter- 
se persone saranno laetator e laetantor fatte dalle in- 
• die. laetator e loetantur col mutare la in O. v 
Ed essendo di Opto , Doceo , Aoiìo , Lego nel 
pres. indie, le seconde pers. sing. optas , doces , au~ 
dis, legisf e le piar, optatis, docetis , aodìtis , legitiSf 
nello imperat saran le si ng. opta , dace, audi, lege ; 
e le piar. , optale , docete , aoiite , le^e, &tte di 
quelle con tor via la >960310, e cansbiare |n /egeV ed in 
tutti i plur. il precedente I ìà E , quantunque in Au- 
di si lasci stare, perchè in esso è lungo , in tutti gli 
altri breve. Le terse stng. imperat. de’ medesimi verbi 
saranno optato , doceto, audito, legìto fatte dalle in- 
dicat. optai , docet , audit , legU , e le plur. optatilo , 
docento , audiunto, leguiUo, fatte dalle indié. optane 
docent, audiunt, legunt, con aggiugnervi la 0. 

BCdBZlOHB. 

Ma le terze singolari possono anche ado- 
perarsi per seconde, sì nella forma attiva come 
nella passiva , e nell* attiva possono dalle sin- 
golari farsi le plurali con aggiugnervi TE. 

A* 

^ Però le saddette voci attive optato, doccio, audito, 
loglio, e la passiva laetator, poste negli esempj prece- 
denti per terse *>ng., possono adoperarsi eziandio per se- 
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conde, e dalie attive- fai*si coll’aggingnimtìnto del 
le plur. optatole, docetote, audUote^ lecitole. 

\ • r ^ ^ 

REGOLA V. ’ 

Volgarizzar qualunque verbo latino 
■ • ‘ di forma attiva. 

' ^ 

Tutti i tempi presenti si volgarizzano coV 
rispondenti tempi del verLo volgare corrispon- 
dente al dato verbo latino. 1 tempi passati, 
se ’l verbo è attivo anche di significazione, si 
volgarizzano co’ rispondenti tempi presenti del 
verbo Jvere accoppiati al participio passato , 
mascolino singolare del verbo volgare corrispo- 
denle al latino : se ’l verbo è neutro , si ado-, 
pierà, ove 1’ uso della nostra lingua il richieg-^ 
ga , in cambio di j4vere il verbo Essere col 
. participio maschile ofeniminìlé, singolare o plu- 
rale , secondochè maschio o femmina, una o 
più son le persone cui ’l verbo appartiene. 

\ ■ 

Così poiché it verbo volgare corrispondente al la- 
tino Decere è Insegnare, ^ ta prima pers. sin^. del jii es. 
indie, tfoceo si spiegherà con la corrispondente volgare 
insegno , 'del' cong, doceant con la volgare insegni : 
del pret. docebam con la volg. insegnava , dell’ àvven. 
docebo con la vulg. insegnerà, e del coodiz. docerem 
«»n la volg. insegnassi e i/isidnem' ; poiché avendo la 
• lingua volgare queste due ^oc^( ch’io .chiamo condi- 
zionale e condizionato non avendone la latina che 
una sola, quetl’una latina significa ambedue lé volgari, 
himilraente le .seconde pers. lat. volgaritterannosi per le 
Sponde volgari, « W tanfi per le tene, cosi in singo- 

■» ■-•44 A . _ 
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*are coni*» in p'nrale. Ed essendo di qn««to uieiksijno^^ 
verbo, attiva !a signilica^ione , il sao passato iniiic 
docui (Keg. ni.Ecc. I)ti volgarizzerà per ho insegnalo, 
il ooug. docueriin per abbia insegnato, ì\ pret. docue'^s,.. 
ram per avei'a insegnalo , 1’ avven. docuero per avrò ■ ‘ 
insegnalo, il concliz. docuisseni per avessi o avrei in- 
segnato, e lo indef. docuisse per avere insegnalà. Simil- ’ 
mente del verbo, i^ormiVe, quantunque ncu/ro, il passatoi 
indie, dormivi .s\ volgarizzerà per ho dormilo , il cong. 

. dormiveri/n per abbia dormito, ecc. Ma del verbo Stare''' 
aimiimcntc neiifro , poiché l’usij del volgare idioma no|» ‘ ‘ 
ammette ho stato-, a’jbìa stato ecc. ^ n passato indie. ■ 
//c-// ( heg. ili, Eco. VII) appartenendo a maschio ii ' 
vylgaiizzerà }»er sono stato, ed appartenendo a lerami-’^' . 
na , per sano stata } e così’ il plur. steli mus per sia-^ 
mo stati o state': il coùg. sCeterini per sia stato o sta-, .. 
la, ir preL steterain per era staio o stata ecc. 

' £CCEZIONB. ' 

Ma il pa.ssato indicalivo quando significa 
tempo remolo , si volgarizza , come i presenti , 
con le corrispondenti voci del volgare. 

Co*i i suddetti Docui , dormivi, steli, parlando- , 
li di cosa lontana , si spiegh^-ranno Insegnai , dormii, 
stetti, le loro seconde persone docuisti , dormivisti, a • 
dormisti (Reg. Ili, Avveri. 11 ), stetisti , con le seconda 
volgari insegnasti , dormisti , stesti, ecc. 

4 . 

AWBATIMENTO. 

^ ■■ 

Se al presenté indefinito volgare è unit» . 

la particella Sf , h noto che a tutte le terze 

persone degli altri tempi si dee preporre o ag- ^ 



' ( ^5 ) 

giugnere la stessa SI; alle seconde sin^rolnrl 
TI, plurali VI; ed alle prime singolari .'tf/ , 
plurali CI o NE, 



Così per cagìon di esempio , del Verbo Dolco li- 
gnificante Dolersi , la seconda pers. sing. dolcs si spie- 
gherà ti duoli o duoUti o duolti , la prima plur. do~ 
iemus , ci o ne dogliamo, o do^liamoci o doglinnci , 
odogliamone o doglianne ecc. j e’isuo passato indie. 
dolisi (Rcg. Ili, Ecc. 1), mi sono o sommi doluto, o mi 
dolsi o dolsimi ecc. 



REGOLA VI. 

» . 

Volgarizzar qualunque verbo latino 
di forma passiva. 



Se ’l verbo di forma passiva ha la signifi- 
cazione attiva o neutra , esso vnlgarizrerassi 
come i tempi presenti di forma attiva; e .se ha 
la significazione passiva, si volgarizzerà come i 
tempi passali di quei verbi neutri ne’ quali si 
adopera il verbo Essere « siccome si è detto 
nella regola precedente. 

Così del verbo Setfui , che sotto forma passiva, 
ha la significazione attiva Seguire , il pres. indie. Se~ 
tfuor si volgarizzerà per sieguo , il prct. se<juebar per 
seguiva , il condiz. seaucrer^fcr seguissi o seguirci 
ecc., non altramente cne se iV- latino fosse sequo, sr- 
quebam , sequerem, di forma attiva. Similmente Lue-' 
tari che ha la sìgniticazion neutra Rallegrarsi, si 
spiegherà come teste abbiam detto dell’ attivo Do- 
lco , cioè Laetor , mi rallegro o rallegromi i Lst- 




T»«T« , fi rttUr^i o ràU^^riii ecc. Ma »ìì Jiudiri^ c#ie 
ha si^riiiicazicHi paa.sit-a^ il pres. indie, audior si spic- 
t^ljcr'i per sn/t'* udito o udita , il coag. audiar per 
fi'/ ud'i'o o udita, il pret. nudit-bar per era udito 

0 udita ere.; jmn altramente che del verbo neutro Sta- 
rt^, il passato iódic. steli si spie^'a pér sono stato o 
stata , il CJiig. sleteiitu per sia stato o stata ecc. ' 

. I' 

. E'XEZIOSK.' , . ;■ 

■ ■■ ■• •• 

Tn niolte clrcosVcnze , quando non ci è- 
nel discorso nome da* cui l’azione provenga, 

1 verbi passivi possono , o debbono spiegarsi , 
come i neutri, con le particelle Mi ti si ecc. 

. . ' t 

t v, ,J . 

Cosi Ferfor in occasutn si tradurr. à Fot gemi al- 
tofcaso, e Dificilius fiutatur si spiegherà Più difficil 
si crede, meglio che è creduto, e Mediis versatur in un- 
dis si volgamwrà Aggirasi in meezo P onde. . ' 



AvfERTIMBKTOi 



..t 



Dicebimo da principio 3) che i verbi di 
forma p issK a ■ anno solo i> tempi > presenti, -t'.* 
Mcnqii passali, in essi sappi isconsi .nella maniera: 
che ali'oiain diMIo doversi volgarizzare i passati 
di parecebi verbi neutri (Ileg- V) , e i presenti 
di quelli di signific.azion passiva (Reg.VI), cioè 
col verbo irregnlai-e ^ ’ 'corrispondente al 

vVibo volgare Èsseri e col participio passato 
passivo. . 



‘Owl de’ sliddetti verbi Setfui , laetari , nudiri, il-' 
passato indie, si fòrà dicendo nelbi prima pers. s:ng. .. 




V 
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tejuutus o iequuta o xequutum (poiché i Latini: 
oltre il genere maschile e feminTnite, avevano il neatro), 
Sum ^ac-tatut'n Incinta o laetatwn , Sum audkus o 
audita o'ttudilum ; 'nèHa seconda Es tequutus o se- 
qttuta ccc., Es lariatus ecci, Es auditus eco.; nella prima 
pi. Sumui seffwiti o s/^quutae o sequuta, Snmut latta- 
ti o laetalae ecc , Sumus anditi ecc. ; il cong. sarà Sim 
sis ecc. s<‘quutus o sequuta ecc. Sim sis ecc. laetaus i 
ecc. sim, sis auditus ecc. ; il pret. Erain, eros ecc. se-/ 
quutus ecc. 

E la spiegazion fassi, nc’ verbi di signifi- 
cazion:^ attiva o neutra, come de’ passati di for- 
ma attivarsi, è dello'Reg.V), e ne’ verbi di si^ 
gnificazionc passiva, come si è detto (Reg VI j 
de’ presenti pa.ssivi , ma aggiugnendovi per dìT 
stingiiere i passati da’ presenti i! participio Sta- 
to maschile' ó* femminile, singolare o plurale, 
come è l’ altro participio. ' ^ , 

ili, ■ • 

Però Sum sequutus o sequuta che proviene dal 
verbo Sequor di signitlca/.ione attiva, si ti adurrà per 
Ho seguito o seguii., « Sim ’ s»tfuutus o sequuta per 
abbia seguito ecc. ; Sutn Inetatus o iaetaia che fassi 
il.il vei'bo T.aetor di signific.iiion neutra vol.,'ai'iz/.cras-- 
si per Mi son rallegrato o rallegrata, ovvero mi ral- 
legrai (Eccci. della Iteg. V ); c Sim Inetatus o laetnta 
per mi .sia rallegrato o rallegrata, ecc. : Ma Sum au- 
f/ilus o nudila, che deriva dal verbo Audior di sigui- 
licazi >n pa.ssiva, si tradurrà piT .sono stato udito ostata 
Uihta , ovvero fui ( Kccci. ste.ssa ] udito o udita ; S>in - 
auditus o audita per sia stato udito o stata udita • 
ccc.: edili pfurale Siimus auditi o audilae varrà .sm-, 
nio o Sema stali uditi o state udite , ovvero fummo 
uliii o ud'tè-, e Simus nuditi o auditae SQ\3menie sia- 
mo stali uditi o state uiliie : e non già , come par- 




